


Il regime fiscale aziendale in Italia viene regolamentato in base a molteplici fattori, elementi
che caratterizzano l’imposizione in base alla tipologia di realtà avviata.
Con la legge di bilancio 2023 ad esempio sono state applicate delle modifiche importanti al
regime “forfettario”, situazione fiscale che, se gestita entro certi termini, può decisamente
essere la scelta più conveniente per chi vuol iniziare a fare impresa.

Ma vediamo assieme prima di tutto nel contesto delle Persone Fisiche, quali sono i regimi
fiscali applicabili oggi nel nostro paese:

Regime Forfettario
Regime Semplificato
Regime Ordinario

In base poi all’utile generato o ad altri criteri di scelta, si entra nel mondo delle Persone
Giuridiche con vari regimi societari applicabili, vediamo ora i più diffusi:

Società Semplice (Ss)
Società in Nome Collettivo (Snc)
Società in Accomandita Semplice (Sas)
Società a Responsabilità Limitata (Srl)
Società a Responsabilità Limitata Semplificata (Srls)

La grande incognita alla quale ogni imprenditore deve far fronte in Italia è decisamente
quella della tassazione, spada di Damocle che pende quotidianamente su chi gestisce
un’azienda in uno dei paesi con la più alta pressione fiscale in Europa.

Ma quali sono le tasse a cui devono far fronte questi soggetti ?
IVA, IRPEF, IRES, IRAP e potremmo aggiungere INPS visto l’ultimo rapporto ISTAT che prevede
un collasso del sistema pensionistico italiano entro il 2050. In questo caso le somme
previdenziali accantonate potrebbero non essere più viste come una mera garanzia ma
come una vera e propria spesa senza ritorno.



TASSAZIONE
CONTRIBUTI

PREVIDENZIALI IRAP

FORFETTARIO
RICAVI fino a 85.000€

aliq. a regime  15%
COEFFICENTE DI REDDITIVITÀ MAX 78% 

±24%
ES. GESTIONE SEPARATA

CASSA ARTIGIANI
ESENTE

SEMPLIFICATO

IRPEF

< 15.000€  23%
15 - 28.000€  27%
28 - 55.000€   38%
55 - 75.000€  41%
> 75.000  43%

±25%
ES. GESTIONE SEPARATA

CASSA ARTIGIANI
3,90%

NEI SETTORI SOGGETTI

ORDINARIO

IRPEF

< 15.000€ 23%
15 - 28.000€ 27%
28 - 55.000€ 38%
55 - 75.000€ 41%
> 75.000 43%

±25%
ES. GESTIONE SEPARATA

CASSA ARTIGIANI

3,90%
NEI SETTORI SOGGETTI

FORFETTARIO

SEMPLIFICATO

ORDINARIO

Dati su Reddito d’Impresa 50.000€

Tassazione
38%

Utile
37%

Previdenza
25%

Utile
64.3%

Previdenza
24%

Tassazione non deducibile
11.7%

Tassazione
38%

Utile
37%

Previdenza
25%



TASSAZIONE
CONTRIBUTI

PREVIDENZIALI IRAP

S.S.
SOCIETÀ  SEMPLICE

IRPEF SOCI
< 15.000€ 23%
15 - 28.000€ 27%
28 - 55.000€ 38%
55 - 75.000€ 41%
> 75.000 43%

±24%
PER SOCI DELLA SOCIETÀ 

ESENTE

S.N.C.
SOCIETÀ IN NOME

COLLETTIVO

IRPEF SOCI
< 15.000€ 23%
15 - 28.000€ 27%
28 - 55.000€ 38%
55 - 75.000€ 41%
> 75.000 43%

±24%
ES. SETTORE ARTIGIANI 3,90%

NEI SETTORI SOGGETTI

S.A.S.
SOCIETÀ IN

ACCOMANDITA SEMPLICE

IRPEF SOCI
< 15.000€ 23%
15 - 28.000€ 27%
28 - 55.000€ 38%
55 - 75.000€ 41%
> 75.000 43%

±24%
ES. SETTORE ARTIGIANI

3,90%
NEI SETTORI SOGGETTI

S.R.L. e S.R.L.S.
SOCIETÀ A

RESPONSABILITÀ
LIMITATA

IRES SOCI

24% SU UTILE AZ.LE
RITENUTA FISSA

26% SUI DIVIDENDI

34%
POSSIBILITÀ DI ESENZIONE PER

SOCIO AMMINISTRATORE

3,90%
NEI SETTORI SOGGETTI

Utile
47.1%

IRPEF
38%

Previdenza
14.9%

Utile
45.3%

IRPEF
36.5%

Previdenza
14.3%

IRAP
3.9%

Utile
45.3%

IRPEF
36.5%

Previdenza
14.3%

IRAP
3.9%

S.S. S.N.C. S.A.S.

S.R.L. - S.R.L.S.

Dati su Reddito d’Impresa 50.000€

Utile
35.2%

IRES
24%

Imposta Fissa
18.7%

Previdenza
18.1%

IRAP
3.9%



TASSAZIONE
CONTRIBUTI

PREVIDENZIALI IRAP

S.R.L.S.
CESSIONE DELLE QUOTE 

AL TRUST

IRES

24% SU UTILE AZ.LE

RITENUTA FISSA

1,24% SUI DIVIDENDI

POSSIBILITÀ DI ESENZIONE PER
SOCIO AMMINISTRATORE

DA VALUTARE
ACCANTONAMENTO IN 

ORO FISICO (Es. 15% UTILE)

ESENTE

Il Trust, come istituto di diritto privato, permette di strutturare in
vario modo "posizioni giuridiche" basate su legami fiduciari che
siano di natura privata o aziendale.
A decorrere dal 1 gennaio 1992, successivamente alla ratifica della
Convenzione dell'Aja (1 luglio 1985) intervenuta con legge n.364 del
16 ottobre 1989, il Trust è stato riconosciuto nel nostro
ordinamento giuridico.

Nel contesto aziendale l’istituto del Trust trova la sua miglior
espressione in termini di protezione del patrimonio, grazie al
suo potere segregativo. Esso può essere sfruttato come tutela
da rischi professionali di varia natura, per la successione
aziendale ma specialmente come importante strumento per la
pianificazione fiscale, con esso infatti è possibile abbattere
notevolmente una tassazione d’impresa che sta ormai
soffocando l’intera economia delle PMI in Italia.



Utile
60.1%

IRES
24%

Es. Previdenza ORO
15%

Imposta Fissa
0.9%

IRAP
0%

Grazie alla formula del Trust nel diritto societario, è
possibile cedere le quote aziendali a questo soggetto
potendo così usufruire di un importante abbattimento
fiscale sui dividendi. 
Tale agevolazione consiste dall’esenzione nella formula
del 95% di tassazione sui dividendi, applicando di
conseguenza la ritenuta fissa al 24% al solo restante 5%.
Questo straordinario meccanismo permetterà ai soci di
applicare un’aliquota sul prelievo dei dividendi di un
solo 1,24%.

Dati su Reddito d’Impresa 50.000€


